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1.  IL LAVATOIO DEI TERRIERI DI BIGORIO - CENNI STORICI E DOCUMENTAZIONE 
 
 
 
 
LA TERRA DI BIGORIO E LA CORPORAZIONE DEI TERRIERI 
 
 
Le origini della Corporazione dei Terrieri di Bigorio non sono documentate più di quelle di altre 
istituzioni simili; solo in Capriasca, risultano a tutt’oggi le associazioni di Terrieri di Cagiallo e 
Sarone, Campestro, Lopagno, Almatro, Bettagno, Pezzolo e Vaglio. 
 
 
In un articolo di Gemma d’Urso, apparso su Azione del 6 dicembre 2010, si trovano alcune 
interessanti informazioni al riguardo, che riportiamo di seguito: 

«In Ticino, le corporazioni dei terrieri sono nate in reazione a quelle dei patrizi e la loro origine 
risale verosimilmente al 1500 – spiega Paolo Ostinelli dell’Archivio cantonale –. Si trattava di 
associazioni parallele ai più diffusi patriziati e, in qualche modo di un fenomeno locale ancora 
vivo oggi in alcuni comuni». 

Ma perché sono così difficilmente censibili? Lo abbiamo chiesto ad Otto Minoli della Sezione 
degli enti locali a Bellinzona: «i terrieri – dice – non si sono mai costituiti in enti pubblici e non 
disponiamo quindi di un elenco di quelli ancora esistenti sul nostro territorio. Al contrario, i 
patriziati sottostanno ad una legge cantonale rivista nel 1995 e sappiamo così che ce ne sono 
tuttora 210 di cui la maggior parte nel Sopraceneri e in particolare in Leventina». 

I terrieri non si sono mai costituiti in enti pubblici e non esiste nessun elenco cantonale delle 
corporazioni. 
 
Una lista delle “famiglie terriere” di Bigorio fu redatta nel 1903, e della Corporazione attuale 
fanno parte di diritto i discendenti di quelle famiglie, residenti in Bigorio o ivi proprietari di beni 
immobili. 
 
Nel 2010, la Corporazione dei Terrieri di Bigorio si è dotata di un nuovo statuto, con il quale ha 
definito il proprio scopo ne “la conservazione dello spirito di buon vicinato, l’efficace governo dei 
beni comuni di cui è proprietaria e il suo relativo buon impiego a favore della comunità” 
 
 
Le proprietà del Terrieri di Bigorio sono costituite dal forno a legna, e dal lavatoio. 
 
Il forno a legna è situato nel nucleo di Bigorio, è stato ripristinato negli scorsi anni e ancora oggi 
viene usato per la produzione di pane e dolci in occasioni particolari  come la ricorrenza di San 
Valentino. 
 
Il lavatoio pubblico, il cui uso è stato ormai da anni soppiantato dalle moderne lavatrici, rimane una 
testimonianza preziosa di un’epoca in cui anche le attività domestiche come cuocere il pane o 
lavare i panni costituivano un  motivo di aggregazione attorno ai beni comuni, dei quali 
associazioni come la Corporazione dei Terrieri servivano a garantire “l’efficace governo”. 
 
 
 
 
 



IL LAVATOIO DEI TERRIERI DI BIGORIO 
 
 
 
Il lavatoio pubblico dei Terrieri è situato a valle del nucleo di Bigorio, lungo il sentiero che collega 
Bigorio con Sala Capriasca, in prossimità dell’oratorio di Santa Liberata. 
Esso fu costruito come più moderna struttura rispetto al lavatoio comunale allora esistente, il 
“Valaron” di cui rimane ancora traccia delle banchine in pietra. Contrariamente questo, la cui vasca 
era situata nell’alveo del riale che la alimentava, il nuovo lavatoio veniva servito dalla rete 
dell’acquedotto. 
 
L’attuale particella 700 sul quale è ubicato, risulta da uno scorporo di 52 m2 dell’allora mappale 
3471, acquistato nel 1907 al prezzo di 1 franco al m2. 
 
L’anno precedente, fu commissionato il progetto a Virginio Quadri di Lugaggia, che sulla base di 
questo allestì poi la “perizia dei lavori” prevedendo un costo di Fr. 814,39 oltre a Fr. 531,50 per i 
materiali. 
Come risulta dal quaderno del 1907 “Esposizione Generale dei lavori occorsi per l’erezione d’un 
pubblico lavatoio in Bigorio”, i costi della costruzione ammontarono in realtà a Fr. 1'088,65, 
inclusivi dei costi di compera del terreno e dell’onorario di Virginio Quadri. 
 
 
Il lavatoio è costituito da un impianto a tre vasche, coperto con un tetto a quattro falde poggiante 
su pilastri in mattoni, parzialmente chiuso con muri in mattoni e in sasso. 
 
I pilastri e le pareti in mattoni sono poste sopra uno zoccolo in muratura di sasso, a pianta 
rettangolare e con due aperture opposte sulle pareti minori, le altre due formando rispettivamente il 
muro di sostegno a valle e il muro di controriva a monte. 
 
Le capriate in legno poggianti sui pilastri costituiscono un interessante e raro esempio di tecnica 
della carpenteria in uso all’epoca nelle costruzioni rurali in Capriasca. 
 
L’impianto delle vasche, in pietre tagliate e assemblate secondo il progetto originale di Virginio 
Quadri, è costituito da una vasca centrale per l’alimentazione di acqua e da due vasche laterali 
dotate delle banchine in pietra (prede) per il bucato. 
 
Il pavimento attorrno alle vasche è in selciato tradizionale. 
 
 
Il lavatoio dei Terrieri di Bigorio è inserito nell’elenco dei beni culturali protetti ai sensi del PR 
comunale di Capriasca; come bene culturale protetto dal Comune BC 11 secondo le norme 
attualmente in vigore per la sezione di Sala; come bene culturale d’interesse locale BCL 4.18 
secondo la revisione generale del pr attualmente all’esame del CdS per approvazione. 
 
 
 
DOCUMENTAZIONE - ALLEGATI GRAFICI 
 
 
-  Mappa catastale: Vecchia mappa (1898), mappa aerofotogrammetria (1976) e mappa RT. 
 
- Pogetto e Perizia di Virginio Quadri, 1906. 
 
- Registro della Terra di Bigorio, 1907 e ricevuta annessa (25.04.1907). 
 
- Rilievo del lavatoio: piante, sezioni, facciate scala 1:100. 
 
- Documentazione fotografica: n° 8 fotografie. 
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Bigorio - Vecchia Mappa (1898), scala rid.1:1000

Territorio di Bigorio - Vecchia Mappa (1898), scala rid. 1:2000
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Bigorio - Mappa aerofotogrammetrica (1979)

Bigorio - Mappa RT (attuale)
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"Progetto di un lavatoio da eseguire nella Terra di Bigorio"

 Disegno originale di Virginio Quadri, Lugaggia 1906.

 Scala originale 1:50, scala rid. 1:100


